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EDITORIALE SPAZI I N T E R G E N E R A Z I 0 N A L I

Alberto Caruso Densificare non è aumentare
l'indice di edificabilità

.wwa città rte? «g# wowmi dcwrezza e, insimc, /ê/iatà.
Camillo Sitte, 1889

La singolarità dell'altezza del piano terra dell'isolato
Kalkbreite, progettato da Müller Sigrist Architekten
nel quartiere zurighese di Aussersihl, è rivelata dalle

grandi porte aperte sugli angoli: l'interno dell'edifi-
cio ospita un deposito dei tram colorati di azzurro
che percorrono le strade cittadine. La copertura pia-
na del deposito è una grande corte aperta e, intorno
al suo perimetro, altre attività e abitazioni si elevano

con altezze variabili. La corte è situata in mezzo alla
città, e contemporaneamente è isolata dal rumore ed
è attrezzata per essere vissuta intensamente dai resi-

denti di tutte le età, riuniti in cooperativa. Una parte
delle abitazioni, tutte di dimensioni diverse, è orga-
nizzata in c/wsZcr, gruppi di monolocali con angolo
cucina, aggregati intorno a spazi comuni per il sog-
giorno e il pranzo, forme aggiornate di co/toM-smg,

condivise da anziani e giovani. La costruzione di
Kalkbreite ha rafforzato la complessità délia città,
prodotta dalla sovrapposizione di tante attività e dal-
la loro interazione frequentata da generazioni diver-
se. L'area del deposito dei tram, situata nel centra
délia città per nécessita logistiche, è stata anch'essa
utilizzata «per fare città».

Il caso di Kalkbreite è più éclatante, per via délia mor-
fologia inconsueta, ma gli altri casi illustrati in questo
numéro di ArcAz sono altrettanto esemplari per gli
obiettivi sociali che Ii hanno promossi e per gli ef-

fetti spaziali ottenuti. Kraftwerk 2, a Zurigo Hôngg,
di Adrian Streich Architekten, è un'altra realizzazio-

ne in cooperativa, caratterizzata dalla 7mas.sc Coiwmw-

ne, uno spazio che collega tutti i piani, sul quale si

aprono gli alloggi, che Celano sul retro gli spazi più
riservati per la notte. E Hunzikerareal, di Duplex
Architekten, a Zurigo Leutschenbach, è un vero pez-
zo di città, costituito da tredici edifici in cooperativa
che ospitano alloggi, scuole per l'infanzia, ristoranti,
atelier. Qui le abitazioni in c/niier sono satelliti in
un grande spazio comune. La conformazione citta-
dina a isolati viene riproposta alla scala degli spazi
interni, risolvendo con efficacia la differenza tra
spazi privati protetti e spazi comuni aperti. E in-
fine il Lieu intergénérationnel, di dar Architectes, a
Ginevra Meinier, propone l'incontro tra anziani e

giovani ad una scala minore, adeguata alla piccola lo-
calità.
Il tema è chiaro. La popolazione anziana cresce sem-

pre di più, per l'aumentata longevità e per la riduzio-
ne délia natalità. Le abitazioni unifamiliari - che si

sono espanse, nel Canton Ticino, fino al 30% degli
edifici, il 40% dei quali sono abitati da over 65 - offre-
no agli anziani una prospettiva di solitudine sociale,

risolvibile soltanto con l'abbandono dell'abitazione ed

il trasferimento in una casa per anziani. La strada in-
dicata dagli esempi illustrati è quella di una politica
abitativa che garantisca quello che Giovanni Bolzani
definisce «alto valore di longevità attiva», attraverso

una condizione di housing sociale complesso, un mix
di abitazioni per tutte le generazioni, con altre attività,
scolastiche, commerciali, culturali, che ricostruiscano
in modi nuovi - tutti da sperimentare - una socialità
solidale, compromessa da decenni di dispersione inse-
diativa.
La città di Zurigo e quella di Ginevra sono riuscite a

promuovere il «ritorno in città», proponendo dense so-

luzioni abitative capaci di coniugare privatezza spaziale
e condivisione di attività sociali. In quelle città l'abita-
zione in affitto è assolutamente prevalente, mentre in
Ticino prévale una cultura diversa rispetto al concet-
to di privatezza délia casa. Ma quella ticinese è una
condizione, oggettivamente più difficile, che dovreb-
be sollecitare più creatività nel progetto sociale e

spaziale di rinnovo delle soluzioni abitative.
La «densificazione», di cui ormai tutti parlano, non è

certamente perseguibile soltanto con l'aumento degli
indici di edificabilità: se la cultura abitativa e il pro-
getto spaziale corrispondente rimangono quelli di
prima, l'aumento degli indici provoca disastri pa-
radossali, awicinando tra loro gli edifici isolati unifa-
miliari, aumentando il numéro dei piani degli edifici
nuovi, e annullando i già scarsi spazi pubblici. La den-
sità aumentata solo quantitativamente non muta le re-
lazioni sociali e puô aggravare le condizioni ambienta-
li. Si tratta di riconoscere la dispersione insediativa e

le sue ragioni, e di lavorare in quel territorio, proget-
tando negli interstizi e nelle aree ancora libéré spazi

pubblici e nuovi manufatti che propongano alternati-
ve abitative complesse e convincenti. Paradossalmente,
sembra più facile che questo awenga nei comuni più
piccoli, in quei casi nei quali politici e tecnici locali
sono più consapevoli délia specifica condizione terri-
toriale, e possono utilizzare strumenti di intervento

più semplici che nelle città. E il caso del Comune di
Coldrerio, che ha promosso un concorso per progetta-
re, in un sito al centra dell'abitato, un complesso di at-

tività - casa anziani, asilo nido, aule scolastiche, spazi

commerciali, abitazioni e biblioteca - con I'obiettivo

esplicito di realizzare un quartiere intergenerazionale.
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EDITORIALE SPAZI I N T E R G E N E R A Z I 0 N A L I

Alberto caruso l/erc//c/7ten he/sst n/cht,
den fîehoi/nngs/nc/ex erhöhen

.Eine Stadt muss ihren Menschen Sicherheit und Glück zugleich bieten.
Carrei/Zo Sitte, 7559

Die grossen, an de?r Effert geö//neten Türen geAen dm ß/icA

/rei ar/ die /resorrdere Do'Ae des Erd^escAosses m dm won

Mü/Zer Sigrist Arc/wtefetm ge/r/anten ß/oe/t im ZüricAer
StadtwierteZ AussmiAZ. /m /nnenraum des GeAäudes m der

Â'a/AAreitestrasse Ae/ïndet sic/t ein Depot der AZauen Strassen-

AetAnen, denen man sonst art/"den Strassen der Stadt Zregeg-

net. /tas E/ac/tdacA des Depots Ai/det einen grossen openen

/nrrenAo/ w» den Aerwm andere ßetrieAe und WoAnuregen

art/' oersfAiedenen DoAen Ziegen. Dieser Do/" Ae/indet sicA

mitten in der Stadt, ist aAer wor Lärm, geseAützt rtnd so ans-

gestattet, dassdießewoAneraZZerAZtersgrnppen, diesieAzn
einer GenossenseAa/Z zusammengeseA/ossen AaAen, iAn in-
tensiw erZe/ren /tonnen.

Ein Ted der WoAnttngen, die a/Ze nnferseAiedZieA gross sind,
ist ats CZnster organisiert. DaAei AandeZt es sieA um Grrtp-

pen von Einzimmenoo/tnrtngen mit EocAecAe, die rem ge-

meirrsc/ta/t/icAe Wh/m- und EssAereic/te Aerwm angeordnet
sind. Dies ist eine moderne Eorm des Cohousing, in der äZ-

tere nnd_/'üwgere MenseAen znsammenZeAen. Der Ea//fAreite-

Aart Aat die Eomp/exität der Stadt, die art/die DAerZagernng
werseAiederrer AAtiwitäten nnd iArer WheAseZtoirArtngen sowie

die .Präsenz rtnterseAiedZieAer Generationen zr/riicAgeA/, er-

Ao'At. AucA das arts ZogistiseAen Gründen im Stadtzentrum

nutergeAracAte StrassenAaAndepot wurde oerwendet, am
»Stadt zrt mac/ten».

Ea//tAreäe ist art^rrtnd des ???rgewo'Aw/icAe?r Erse/teinnngs-
AiZd^ ein AasnaAme/aZZ, aAer die anderen in diese??; AreAi-

De/t worgesteZ/ten EäZZe sind irrt DinA/ie/t art/ die geseZZ-

scAa/ZZicAen ZieZe rtnd die räam/icAe WïrArtng genauso
worAiZdAa/i Era/twerA 2 von Adrian StreteA AreAiteAten Ziegt

im ZürieAer Quartier Do'ngg. Es AandeZt sicA um eAen/aZZs

um einen genosse?rscAfi/<Zic/ren ßart, der won der Terrasse

commune geprägt wird. Sie we/Aindet aZZe StocAwerAe

und WoAneinAeiten miteinander. Die ScAZa/zimmer Zie-

ge?r im /unteren ßereic/t. Das DunziAer-AreaZ won Dup/ex
AreAiteAten in ZürieA-EeutscAenAacA ist ein eeAtes StüeA

Stadt. Es AesteAt aus dreize/tn genossense/iap/ieA geAauten
GeAäuden ?rtit WoAneinAeiten, Eindergarten, Pestarrrarrts

und AteZiers. Dier sind die CZuster-Wo/meinAeiten SateZZiten

eines grossen gmeinscAa^ZicZten ßereicAs. Die städtiscAe ßZocA-

struAturwird dure/t die Grosse der/nnenräume atpgegtp/ên.
So wird die Di//erenz zwiscAen gescAutzten Priwaträumen
und offenen gemeinscAt/t/ieAen Päumen a?rpre/ost. Der Eiert

interge'nérationneZ won Dar AreAitectes i?r Gen//Vfeinier Aietet

eine ßegegwung zwiseAen aZten rtnd/tngen MenseAen in ei-

nem AZeirrerert PaAmen, der dem AZeineren Ort entsprieAt.

Das TAema ist AZar: Der AnteiZ äZterer Mensc/ten an der

ßewo'Zferung nimmt art^rund der AöAeren LeAenserwar-

tu?rg und <fergmngi?rm GeAurtenrate stettg zw. /m Eanton
Tessin sind Ais zu 30 % des GeAäudeAestands Ein/amiZien-
Aäuser, die /edocA zu 40% won MenseAen üAer 65 /a/tren

AerooAnt werden. Dort werden MenseAen so won der GeseZZ-

seAa/t iso/iert, dass ein Dmzrtg in ei?r Senioren/teim die

einzige Losung ist. Die in diesem De/t worgesteZZten ßeispieZe

zeigen euren anderen Weg at/ eine WoAnpo/ifiA, die das ga-
rantiert, was Giowanni Bo/zani aß «AoAen Wert des aAtiwen

Aiterns» AezeicAnet. Dazu dienen wie//äZttg Zusammengesetz-

tes, gemeinscAa/tZicAes WoAnen, dureAmiscAte Wo/mräume

/ür aZZe Generationen, zusammen mit AngeAoten im ßereicA

ßiZdung, DandeZ und Ew/twr, dureA die neue rtnd experi-
menteZZe Eormen eines so/idariscAen Gemeinwesens reAons-

trwiert werden, die seit JaArze/mterr dureA die ZersiedeZung

AeeinträeAtigt werden.

Den Städten ZürieA und Ge??/ ist es geZungen, die «PücA-

AeAr in die Stadt» dureA werdicAtete WoAn/oswngen zu /?r-
dem, in denen phwate WoAnräume und gemeinsame soziaZe

AAtiwitäten unter einem DaeA untergeAracAt werde??. 7n die-

sen Städterr wo/rnt ein GrossteiZ der Einwo/tner zur Miete,
wä'Arend im Tessirr AezügZicA des priwaten CAaraAters des

etgenen Deims eine andere MentaZität worAe?rscAt. AAer im
Tessin soZZte die oA/'eAtiw scAwierigere Situation die Ereati-

wität /ür eine innowatiwe soziaZe und rawm/icAe P/anwng
won WoAnZosungen Ae/Züge/n.

Die '<WrdicAtawg» ist in aZ/er Munde, sie Aann/eeZoe/t sieAer-

ZicA nieAt nur dureA ErAo'Aw??g der BeAawangsindexe erzieZt

werden. Wenn die WrAnAw/Zwr "?rd die entsprecAende räum-
ZicAe PZarrung wnwerändert AZeiAen, /ü/trt die ErAo'Aang der

ßeAauungsindexe zu paradoxen EatastropAen, da aZZeinste-

Aende Ein/amiZienAäuser aneinander angenäAert werden

und sie/? die AnzaAZ der StocAwerAe neuer GeAäwde so er-

Ao'At, dass die Aereits/A/enderr ôj//êniZicAen Päume woZZAom-

men wernicAtet werden. Eine rein f/uantitatiw erAöAte DicAte

werändert die soziaZerr ßezie/tungen nieAt, Aann jedoc/i die

ärtssererr Bedingungen we?seAär/en. Die ZersiedeZung und
iAre Gründe müssen anerAannt werden, /n den ZwiseAen-

rärtmerr rtnd den nocA /reien ßer'eieAen müssen ö//e?? tZieAe

Päume und rreue GeAerude geseAapên werden, eZie Ao??rpZexe

und üAerzeugeneZe WoAnaZtematiwen Aieten. Parrtdoxerwei-

se erseAeint sieA die D???,setzung in den AZeineren Eorrtmunen,

in eZerren EommunaZpoZitiAe?' und Experten sieA des Aesonde-

ren CAaraAters iAres GeAiets Aewusst sine/ une/ MassnaA-

men eirpacAer umsetzen /tonnen a/s in den Städten, ein/ä-
cAer zu gestatte??. Ein ßeispiet ist die Eommrtne CoZdrerio:

Sie Aat einen WettAewerA ausge/oAt, um au/einem Grund-
stüeA im. Dor/zentrum einen EompZex zu erric/tten, der ei?r

Senioren/teim, eine Eindertagesstätte, DrrterrieAtsräume,

DaneM/ZäeAen, MhAnungen und eine ßiA/iotAeA AeinAaZ-

ten soZZ. So wird ein intergerrerationeZZes QrrartiergeseAerpfen.
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